
Rossana Prola

Normative riguardanti piscine interrate e fuori 
terra nell’ambito privato 



Le norme UNI sulle piscine – Le piscine private

• UNI EN 16927:2017 Mini-piscine - Requisiti specifici che includono la 
sicurezza e i metodi di prova per le mini-piscine 

• UNI EN 16582-1:2015  Piscine domestiche - Parte 1: Requisiti generali inclusi 
i metodi di sicurezza e di prova 

• UNI EN 16582-2:2015   Piscine domestiche - Parte 2: Requisiti specifici inclusi 
i metodi di sicurezza e di prova per piscine interrate 

• UNI EN 16582-3:2015   Piscine domestiche - Parte 3: Requisiti specifici inclusi 
i metodi di sicurezza e di prova per piscine fuori terra 

• UNI EN 16713-1:2016  Piscine domestiche - Sistemi di distribuzione 
dell'acqua - Parte 1: Sistemi di filtrazione - Requisiti e metodi di prova

• UNI EN 16713-2:2016  Piscine domestiche - Sistemi di distribuzione 
dell'acqua - Parte 2: Sistemi di circolazione - Requisiti e metodi di prova 

• UNI EN 16713-3:2016 Piscine domestiche - Sistemi di distribuzione dell'acqua 
- Parte 3: Trattamento dell'acqua - Requisiti 



Le norme UNI sulle piscine – Le piscine private

• UNI EN 16927:2017 Mini-piscine - Requisiti specifici che 
includono la sicurezza e i metodi di prova per le mini-piscine 

Piscine senza impianto di trattamento acqua



Le norme UNI sulle piscine – Le piscine private

• UNI EN 16582-1:2015  Piscine domestiche - Parte 1: Requisiti 
generali inclusi i metodi di sicurezza e di prova 

• UNI EN 16582-2:2015   Piscine domestiche - Parte 2: Requisiti 
specifici inclusi i metodi di sicurezza e di prova per piscine 
interrate 

• UNI EN 16582-3:2015   Piscine domestiche - Parte 3: Requisiti 
specifici inclusi i metodi di sicurezza e di prova per piscine fuori 
terra 



4.3 Perdite d’acqua

• Perdite d’acqua

“Laddove è possibile, le piscine
dovrebbero essere realizzate in
modo da non perdere acqua, per
evitare danni alla struttura e a ciò
che la circonda.”



4.3 Perdite d’acqua

• La perdita massima è specificata nella tabella 1. 

• Una volta installata, la piscina deve essere a tenuta secondo una delle 
classi stabilite nella tabella 1, secondo quanto dichiarato in sede di 
preventivo e di informazione al cliente.

Classe di resistenza alle 
perdite

Perdita massima in
l/m² per giorno o mm/giorno

W0 0

W1 1

W2 2

W3 3



4.3 Perdite d’acqua

• La misura delle perdite deve durare per un periodo di sette giorni.

• La riduzione del livello dell’acqua esclude: evaporazione, attività dei 
bagnanti, la temperatura e l’umidità durante la prova (per piscine 
scoperte deve essere escluso il grado di esposizione al vento e al 
sole).



4.3 Indicazioni generali

• Una volta installato, il sistema di tubazioni deve appartenere 
alla classe W0 (= nessuna perdita ammessa)

• Se c’è, la vasca di compenso deve appartenere almeno alla 
stessa classe della piscina.



4.4 Requisiti prestazionali minimi per i materiali 
strutturali

• Il progetto strutturale  e i materiali devono rispettare le prassi 
accettate dall’ingegneria delle strutture.

• Ogni combinazione di materiali diversi in diretto contatto l’uno 
con l’altro deve essere compatibile e non influenzare la 
reciproca integrità strutturale.



4.4 Requisiti per i materiali strutturali

• Quando le caratteristiche dell’acqua della vasca possono influenzare le qualità
strutturali del materiale, tali caratteristiche devono essere indicate e
accompagnare la documentazione dei materiali. Allo stesso modo, i materiali di
cui è composta la piscina non devono influenzare la qualità dell’acqua.

• L’acqua deve rispettare le caratteristiche chimico-fisiche previste nella norma
EN16713-3.

• Deve essere fatta una selezione dei materiali da costruzione tenendo in
considerazione le influenze esterne come ad esempio i raggi UV, la
temperatura, i prodotti chimici (nella normale condizione d’uso), e altre…



4.4.2 Requisiti e test di resistenza alla corrosione

• Qualsiasi materiale che possa essere soggetto a corrosione e 
utilizzato per la costruzione della piscina deve essere trattato 
contro la corrosione e deve rispondere a dei requisiti minimi 
che emergono da prove di corrosione svolte secondo la 
procedura:

EN ISO 9227 “Prove di corrosione in atmosfere artificiali- Prove 
in nebbia salina”



4.4.2 Requisiti e test di resistenza alla corrosione

Sono esclusi dall’obbligo di test  i materiali:

- Zincati a caldo (soggetti alla EN ISO 1461 per i requisiti sugli 
spessori di zincatura-min 50 µm)

- Non strutturali e decorativi

- Posti sotto cemento se facenti parte di materiali da costruzione 
di utilizzo comune



4.4.2 Requisiti e test di resistenza alla corrosione

• I materiali, inseriti nelle camere cicliche di corrosione per 192  o 
400 ore secondo la EN ISO 9227, devono rispondere a dei requisiti 
di aspetto, in modo da valutarne il grado di resistenza a corrosione



4.4.2 Requisiti e test di resistenza alla corrosione

Grado di 
corrosione 
massimo RI3 
Per la 
ruggine rossa



4.4.3 Resistenza ai fenomeni di osmosi

• Per materiali compositi e polimeri deve essere testata la resistenza 
all’osmosi

(rif. Norma EN ISO 4628-2)

Prova  di resistenza del campione in acqua 
distillata a 60 ° C per 15 giorni 



4.4.4 Legno

• Elementi strutturali fatti in legno devono appartenere alla 
classe 4 della norma EN335 “Durabilità del legno e dei prodotti a 
base legno”

Sono possibili scelte di legni 
naturalmente durevoli (EN 350-2) 
o legni trattati (EN 351-1)



4.5 Rischi di danni alle persone

• Piccoli elementi, bordi e angoli:

Quando la piscina è in funzione, non devono essere presenti 
parti che possono essere rimosse esercitando una forza 
inferiore a 60 Newton (± 2N).

• Durante l’installazione, attrezzature in legno, vetrofibra o altro 
non devono liberare schegge.



4.5 Aperture consentite

• I punti successivi descrivono le caratteristiche delle aperture 
poste al di sotto della profondità di 500 mm considerata dal 
punto più basso della apertura stessa. 

• Non va posta in atto nessuna 

prescrizione per le aperture

meno profonde di 10 mm.



4.5 Aperture consentite

Intrappolamento delle dita di mani e piedi

Quando c’è il rischio di intrappolamento delle dita, le aperture devono 
essere <=8mm o >=25 mm.

Intrappolamento di testa e collo

Quando c’è il rischio di intrappolamento di testa e collo, le aperture 
devono essere <= 110 mm o >=230 mm. Nel caso di aperture > 230 mm 
l’apertura stessa va protetta.

Intrappolamento di altre parti del corpo

Per le aperture contenute nel range compreso tra 25 e 110 mm l’utente 
finale deve essere avvertito da possibili pericoli di intrappolamento



4.6 Accessibilità

Nel caso di piscine fuori terra o semi-interrate l’accesso può definirsi 
sicuro quando:

L’altezza tra i più alti punti di appoggio e il livello superiore della piscina 
finita è maggiore o uguale a 1100 mm oppure 

L’altezza tra il terreno e il punto di appoggio più basso è maggiore di 1100 
mm oppure

L’altezza tra due punti di appoggio consecutivi è maggiore di 1100 mm.



4.6 Accessibilità

Nelle istruzioni di sicurezza per il cliente finale dovrà essere 
presente la frase:

“ Al fine di prevenire l’annegamento dei bambini, è 
raccomandato di rendere sicuro l’accesso attraverso un 

adeguato dispositivo. ”



4.6 Accessibilità

Punto 4.6.2

ESEMPIO: accessori di protezione per rendere sicuro l’accesso 
alla piscina possono essere cancelli, coperture di sicurezza, 
recinzioni, eccetera.

NOTA: Rendere sicuro il confine della proprietà può essere un 
modo accettabile per prevenire accessi non autorizzati alla 
piscina.



5 Requisiti di prova per i mezzi di accesso

• I materiali impiegati per i mezzi di accesso devono rispondere 
ai requisiti di resistenza alla corrosione e al contatto con 
l’acqua visti ai punti precedenti

• I mezzi di accesso sono obbligatori per le piscine interamente 
fuori terra di altezza superiore agli 850 mm.



5 Requisiti di prova per i mezzi di accesso

Resistenza allo scivolamento

I requisiti riguardano le rampe con pendenza >15° (esclusi: 
scivoli, trampolini, blocchi di partenza, mezzi non intesi per 
l’accesso all’acqua), parti calpestabili di gradini, pioli…

Le rampe con pendenza inferiore ai 15° non rientrano nelle 
specifiche seguenti, se non per la parte che entra in acqua per 
una profondità fino a 600 mm.



5 Requisiti di prova per i mezzi di accesso

Mezzi Gruppo minimo
Pioli di scale A

Gradini A
Rampe B

Requisiti minimi di resistenza allo scivolamento per i vari mezzi di accesso

“Dovrebbe essere considerata una classe superiore  se la piscina viene usata da persone 
con problemi di mobilità”



5 Scalette
Dimensioni (mm) o angolo (°) Minimo Massimo

a Distanza utilizzabile tra i 
montanti

320 -

b Lunghezza della piattaforma 250 -

c Sezione trasversale delle parti 
da impugnare

Impugnatura (chiusa) Forma inscritta in un 
cerchio Ø 25

Forma inscritta in 
un cerchio Ø 50

Presa (aperta) - 60

d Altezza di alzata tra 2 pioli - 330

e Spazio di intrappolamento tra
2 pioli 

>45 e < 110  o
>230

-

f Altezza del primo gradino in 
rapporto al terreno fuori dalla 
piscina

- 400



5 Scalette

g Differenza tra l’altezza del muro (incluso bordo) e 
l’ altezza dell’ultimo piolo per scalette esterne 
senza piattaforma

- 150

h Differenza tra l’altezza del muro (incluso bordo) e 
l’ altezza dell’ultimo piolo per scalette interne 

150 300

i Altezza dei corrimano in rapporto all’ultimo piolo 
o alla piattaforma o al colmo del muro

400 -

j Distanza tra il fondo o il punto più basso dello 
stabilizzatore e il primo piolo (dentro la piscina)

>45 <110 o
> 230

k Angolo di inclinazione tra le gambe in caso di

Scalette staccabili 60 75

Scalette fisse (all’interno della piscina) 60 90

Scalette fisse (all’esterno della piscina) 60 80



5 Scalette

l1 Spazio tra i pioli sommersi e il muro della 
piscina per scalette fisse 0 8

25 110

230 270

l2 Spazio tra il bordo frontale della soglia e il 
bordo posteriore del piolo più alto

Come l1 Come l1

m Profondità dei gradini (pedata) 36 -

n Distanza tra il montante della scaletta e il 
muro della piscina

0-8
25-110

230



5 Scalette

a: Min 320 mm

d: Max 330 mm

e: tra 45 e 110 mm
Oppure > 230mm 

m: Min 36 mm

f: Max 400 mm 



5 Scalette
b: Min 250 mm

i: Min 400 mm



5 Scalette

i: Min 400 mm

h:  Min150
Max 300l1: Tra 0 e 8 mm

oppure
tra 25 e 110 mm
oppure 
tra 230 e 270 mm



5 Scalette



5 Requisiti specifici per accessi sicuri in piscina

• Quando il mezzo di accesso è in posizione di sicurezza, l’altezza 
tra il punto di appoggio più basso ed il terreno non deve essere 
inferiore a 1100 mm. 

• Ogni mezzo di accesso deve essere dotato di un contrassegno 
che indichi la posizione di sicurezza.  

• Per sbloccare il mezzo di accesso dalla posizione di sicurezza 
deve essere necessario esercitare una forza non inferiore a 50 
N.



Requisiti specifici per accessi sicuri in piscina

• Scale sollevabili: Le scale che 
possono essere sollevate devono 
poter essere bloccate nella 
posizione più alta. Il bloccaggio 
deve essere automatico e 
segnalato in modo visivo o 
sonoro.



Scale sommerse



Scale sommerse

• Le scale installate in un’area della piscina con profondità 
maggiore di 1300 mm devono avere almeno 3 gradini interni
esclusa la superficie calpestabile del fondo della vasca

• Quando l’altezza tra il primo gradino e il bordo vasca (1 in 
figura) è maggiore di 400 mm deve essere installato un 
corrimano e comunque questa altezza non può essere 
maggiore di 450 mm al netto delle tolleranze.



PISCINE REALIZZATE DA 
PROFESSIONISTI

Informazioni al punto di acquisto:

• Il riferimento a questo documento e le sue parti successive se 
applicabili

• Il nome commerciale o il riferimento

• Le dimensioni dello specchio d’acqua (vedi fig.14)

• L’effettiva profondità massima (vedi fig.14)

• Le dimensioni dell’ingombro totale (vedi fig.14)

• L’effettivo volume di acqua



PISCINE REALIZZATE DA PROFESSIONISTI

Informazioni al punto di acquisto:
• Il periodo di garanzia dei prodotti installati

• La seguente avvertenza (o equivalente): “Al fine di impedire l’annegamento 
o altri seri danni”
– L’utilizzo di una piscina implica la conoscenza delle istruzioni di sicurezza descritte 

nel manuale d’uso e manutenzione.

– prestate particolare attenzione alla possibilità di accessi non sorvegliati alla 
piscina da parte di bambini di età inferiore ai 5 anni, rendendo sicuro l’accesso.

– Durante la permanenza in acqua, deve essere garantita la costante sorveglianza 
di un adulto.

• La classe di tenuta (vedi tab.1)



PISCINE REALIZZATE DA PROFESSIONISTI

Manuale d’uso e manutenzione. 

• La piscina deve essere accompagnata da un manuale d’uso e 
manutenzione. Questi manuali devono contenere tutte le 
indicazioni necessarie per un uso corretto della struttura.

• Il manuale deve contenere:

• Le istruzioni di sicurezza (vedi Annex B)



SEGNALI DI SICUREZZA

Ogni piscina, sia prefabbricata che costruita, deve essere dotata di:

• Il segnale di sicurezza della fig. 15 e/o il testo seguente:

“Sorvegliare i bambini nell’ambiente acquatico” 

e

• Il segnale di sicurezza della fig.16 e/o il testo seguente               

“Non tuffarsi”  (dove applicabile)

Deve essere data l’istruzione di posizionare il pittogramma sulla 
piscina e le scritte a

2 metri in posizione visibile.



SEGNALI DI SICUREZZA

Sorvegliare i bambini nell’ambiente acquatico



SEGNALI DI SICUREZZA

VIETATO TUFFARSI



UNI EN 16582-2

“Requisiti specifici
inclusi i metodi di sicurezza

e di prova per piscine interrate”

Entrata in vigore: ottobre 2015



Generalità

• A partire dalla fase di progetto è importante considerare i requisiti 
specifici del  tipo di rivestimento e dei mezzi di 
impermeabilizzazione

• Qualsivoglia struttura deve essere progettata per resistere a 
configurazioni di carichi ragionevolmente prevedibili, quali:

- pressioni del terreno e pressioni addizionali

- pressione idrostatica prima del reinterro (ove previsto)

Le configurazioni dei carichi sono quelle definite nel
EN 1990 “Eurocode - Basis of structural design”



ATTENZIONE !

Sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale le Nuove Norme 
Tecniche per le Costruzioni:

NTC 2018
TUTTE le disposizioni in esse contenute SONO PREVALENTI 
rispetto ai requisiti previsti dalla norma tecnica!



Carichi permanenti

• Peso morto (G) degli elementi strutturali in caso di piscine 
parzialmente interrate

• Il peso morto (G) degli elementi strutturali è nullo per piscine 
completamente interrate



Carichi permanenti

• Spinta del terreno

Pterreno = K ρ g z

ρ g = peso unitario del terreno minimo 18kN/m³ (peso specifico 
del terreno che si trova solitamente in Europa)

K = coefficiente di pressione laterale a riposo del terreno   
(K = 0,3 per un angolo di riposo di 30°)

(nel terreno la pressione esercitata in un punto varia a 
seconda della direzione, mentre per i fluidi P è indipendente dalla 
direzione)



Carichi permanenti

Spinta del

terreno



Carichi variabili

• Pressione idrostatica

La pressione esercitata dall’acqua sul muro varia con la 
profondità (z)

Pacqua = ρ g z

Pa (= N/m²)

Il peso dell’acqua si considera

ρ g = 10 kN/m³



Carichi variabili

• Pressione

idrostatica



Carichi aggiuntivi

Un sovraccarico sopra una porzione di terreno può indurre una 
pressione aggiuntiva sulle pareti della piscina (carico aggiuntivo 
rispetto alla spinta del terreno)

qh = K’ . qv (qv= pressione di sovraccarico)

con K’ = tan²( π/4 - ϕ/2)

K’ è il coefficiente di pressione laterale



Carichi aggiuntivi

Esempio: 

un sovraccarico di 250kg/m²(=2,5 kN/m²) posto sopra il terreno 
adiacente la piscina genera una spinta aggiuntiva

qh=K’ *Qv,  ove K’=tan²(45-15)= 0,333

(considerando l’ angolo di riposo ϕ=30°)

qh= 0,333*2,5= 0,8325 kN/m²



Carichi aggiuntivi

Pressione aggiuntiva 
provocata da un carico 
sopra il terreno



Combinazioni esaminate

- G:peso morto della struttura

- P ground: pressione del terreno

- P water: pressione dell’acqua

- qh: pressioni addizionali

ULS =  stato limite ultimo: stato associato al  cedimento o 
collasso della struttura

SLS =  stato limite di servizio: stato corrispondente a condizioni 
oltre le quali non sono soddisfatte le condizioni di esercizio



Combinazioni esaminate

Le seguenti combinazioni vanno considerate con i coefficienti 
seguenti:

Nome Tipo Ragione del carico Coefficiente

ULS1
Stato limite  ultimo 

lineare
P ground 1.35

q h 1.50

ULS2
Stato limite ultimo 

lineare
P water 1.20

SLS1
Stato limite di 

esercizio
P ground 1.00

q h 1.00

SLS2
Stato limite di

esercizio
P water 1.00



Combinazioni esaminate

SLS stato limite di esercizio
SLS1: piscina vuota

Carico SLS1: G + Pground + qh
SLS2: piscina piena non reinterrata

Carico SLS2: G + P water

Ove:
G= peso morto della struttura;
P ground = pressione del terreno
P water = pressione dell’acqua
qh = pressioni aggiuntive



Combinazioni esaminate

ULS stato limite ultimo lineare

ULS1 Piscina piena

Carico ULS1: 1.35 G + 1.35 Pground + 1.5 qh

ULS2: Piscina piena, non reinterrata

Carico ULS2: 1.35 G + 1.20 Pwater

(Nello stato limite ultimo si considerano i carichi maggiorati dei 
coefficienti riportati in tabella)



Combinazioni esaminate

• Devono essere tenute in considerazione solo le combinazioni 
SLS.

• Le strutture, di qualunque natura, devono rispettare le 
combinazioni di carichi specificate  con una deformazione 
limite di L/200, dove L è la distanza tra due appoggi successivi.

• Per le strutture in esame deve essere disponibile un progetto 
o un test che confermi questi valori. I test devono essere fatti 
in accordo con le situazioni di carico descritte in 4.1.4 .



Requisiti per le piscine 
prefabbricate

Le strutture prefabbricate devono essere installate seguendo le 
indicazioni del produttore.

Per le piscine  costituite
da monoblocchi di 
poliestere si forniscono
test specifici

(solo per nuove realizzazioni)



Requisiti per le piscine prefabbricate

• Primo step:
Completa tracciabilità del prodotto oppure ISO 9001.

• Secondo step:
Misura delle caratteristiche meccaniche relative al materiale   laminato, con un campione di 
riferimento che intende stabilire le specifiche del materiale (campione master).
EN ISO 14125 (flessione) EN ISO 527-4 (trazione)

Se i risultati dei test meccanici sono superiori o uguali a quelli del
campione master lo step seguente non è necessario.

• Terzo step:
La conformità per la resistenza ai carichi deve essere testata tramite:

Test fisici alla struttura completa oppure
Analisi di modello dei singoli elementi o altri metodi matematici
Questo step deve essere eseguito per ogni nuova forma.



Piscine in cemento e muratura

Le strutture in cemento armato o muratura devono essere 
dimensionate con i requisiti minimi dell’Eurocodice o 
equivalenti a quelli stabilite dall’Eurocodice.



Durata

• La struttura, di qualunque tipologia,
deve rispettare i requisiti meccanici-
strutturali per almeno 10 anni, così
come al momento in cui è stata
riempita di acqua.



Requisiti di tenuta

Tenuta della struttura stessa

Si fa riferimento alla tabella della parte 1.

Supporti che assicurano la tenuta legati alla piscina

La struttura viene considerata a tenuta parziale

La tenuta è assicurata dalla struttura, eventualmente completata con un 
non removibile ed integrale rivestimento impermeabile

La struttura viene considerata a tenuta parziale. La combinazione della 
struttura e del sistema di impermeabilizzazione va valutato secondo 
quanto previsto nella parte 1.



Requisiti di tenuta

Supporti che assicurano la tenuta indipendenti dalla piscina
La struttura provvede solamente alla funzione meccanica di sostegno. 
Il rivestimento provvede alla impermeabilizzazione da solo, secondo 
quanto stabilito dalla parte prima della norma.
L’impermeabilizzazione è assicurata da un elemento esterno alla 
struttura che può essere sostituito.
Esempi: liner, membrane, membrane rinforzate, poliestere laminato, 
eccetera.
NOTA: in caso di membrane rinforzate vedi 

EN 15836-1 e EN 15836-2



Mezzi di accesso

Mezzi di accesso

Se i mezzi di accesso sostituiscono parte della struttura, 
devono soddisfare i punti 4 e 5 (requisiti strutturali-meccanici e 
di tenuta) oltre ai requisiti previsti nella parte 1 della norma.



Tolleranze della installazione della struttura della 
piscina

• Generalità:

Le dimensioni vanno prese al punto di livello interno.

Una volta in uso, le strutture della piscina devono rispettare le 
tolleranze dimensionali descritte di seguito.

Le misure devono essere prese ad una temperatura di 25°C +-
5°C



Tolleranze della installazione della 
struttura della piscina

• Queste tolleranze sono le massime applicabili salvo diverse 
indicazioni contrattuali o diversi standards dovuti ai materiali 
specifici.

• Un disegno deve far parte del contratto.

• Se la struttura della piscina deve accogliere elementi 
prefabbricati quali liner o coperture, queste dimensioni devono 
essere testate con le specifiche del produttore degli allestimenti 
prefabbricati prima dell’ordine.



Variazioni dimensionali in eccesso

- Le variazioni dimensionali di una piscina di misura minore o 
uguale di 5 m devono essere inferiori a 10 mm per metro (con 
un massimo di +- 30 mm)

- Le variazioni dimensionali di una piscina di misura maggiore di 
5 m devono essere inferiori a 10 mm per metro (con un 
massimo di +- 50 mm)

- Le differenze tra le diagonali per piscine di forma angolare 
simmetrica non devono essere superiori a 5 mm per metro



Variazioni di profondità

La massima variazione della profondità
sarà di   +- 3%.



Variazioni di planarità

I requisiti di planarità sono validi per parti senza angoli acuti. 
Planarità della parete alla linea di galleggiamento:

alla distanza di 2 m: +- 12 mm
alla distanza di 200 mm: +- 6 mm

Planarità del fondo:
alla distanza di 2 m: +- 12 mm
alla distanza di 200 mm: +-6 mm

• Non sono permessi angoli acuti sul fondo



Variazioni di livello

Differenza massima di livello operativo tra tutti gli skimmers: 15 mm

Planarità orizzontale della piscina della linea di galleggiamento: 
- tutto intorno alla piscina massimo 25 mm
- alla distanza di 2 metri: +- 10 mm
- alla distanza di 200 mm: +- 3 mm

Per piscine a sfioro, il livello dello sfioro deve essere calcolato in modo che tutta la 
portata (o una portata maggiore se prevista) fluisca in modo continuo per tutta la 
lunghezza del canale di sfioro. Aumentare la portata al livello massimo è un metodo 
consentito per raggiungere il requisito.

Se non si raggiunge lo sfioro continuo va aggiustato il limite più alto dello sfioro. 
Valori di tolleranza diversi possono essere contenuti nelle leggi nazionali



Tolleranze dal punto fisso

• Il punto od i punti fisso/i deve essere stabilito prima di ogni 
installazione dall’appaltatore, dai subappaltatori o dal 
proprietario della piscina.

• La variazione tra i punti fissi e la posizione della piscina non 
dovrà eccedere i +-50 mm o quanto stabilito nel contratto in 
ogni progetto.



Tolleranze sulle scale

• Quando una scala fa parte della struttura della piscina ed è 
immersa, parzialmente o completamente, le regole che si 
utilizzano per determinare la sua geometria devono partire da 
una normativa di costruzione.

• E’ consentita una tolleranza di +-3% (massimo 20 mm) rispetto 
a quanto stabilito dalla forma o riferimento del contratto.



UNI EN 16582-3

“Requisiti specifici
inclusi i metodi di sicurezza

e di prova per piscine fuori terra”



Scopo

• La norma specifica i requisiti di sicurezza e qualità delle piscine 
totalmente e parzialmente interrate ad esclusione di:

- Piscine pubbliche (vedi EN 15288-1)

- Spa private e pubbliche

- Piscine giocattolo (EN 71-8)

SI APPLICA A PISCINE CON PROFONDITA’ > 400mm

Le disposizioni qui contenute devono essere lette 
congiuntamente alla UNI EN 16582-1



Tipologie

• Piscine con pareti supportate da telaio



Tipologie

• Piscine con pareti auto stabilizzanti
(pareti generalmente flessibili la cui stabilità è assicurata dall’acqua)



Requisiti e metodi di prova specifici

Per i nuovi bacini e per quelli che vengono modificati 
strutturalmente è necessario effettuare questi test con almeno 
un campione



Resistenza alle deformazioni orizzontali

Come completamento a quanto previsto nel punto successivo, la 
piscina non deve collassare e deve rispettare quanto previsto 
nella prima parte della norma al punto 4.5

(rischi di intrappolamento – prescrizioni su angoli, forme e 
parti asportabili)



Resistenza alle deformazioni orizzontali

Per effettuare il test:
- installare la piscina
- riempirla di acqua
- applicare una forza 
laterale di 400 N su un 
supporto angolare come 
in figura.

LA PISCINA NON DEVE 
COLLASSARE O ROMPERSI



Resistenza alle deformazioni
verticali

Per larghezza delle pareti > 50mm
1500N per 5 min

Per larghezza delle pareti <= 50 mm
500 N per 5minuti

Nessuna deformazione permanente 
che influenzi la integrità strutturale

Grave  discoidale di 
300mm diametro



Resistenza allo strappo

• Il test di resistenza allo strappo descritto al punto 4.2.3.3 è 
realizzato dopo i test per la resistenza orizzontale e per la 
resistenza verticale.

• La piscina non deve strapparsi e non deve subire nessuna 
deformazione permanente che ne pregiudichi l’integrità 
strutturale.



Resistenza allo strappo

Far cadere in acqua un barile di 400-500 
mm diametro del peso di 120 kg 
dall’altezza di 600 mm dal pelo libero 
dell’acqua

LA PISCINA NON DEVE ROMPERSI



Requisiti per piscine autoportanti

CAPACITA’ DI FERMARE LO STRARIPAMENTO

• Installare la piscina fuoriterra con muri autoportanti in un 
terreno orizzontale in piano (massima pendenza +-5 mm/m)

• -Riempire la piscina fino a che fuoriesce l’acqua con una 
portata minima di 2.5 mc/h e lasciarla fuoriuscire per 1 minuto

• La piscina non deve collassare né svuotarsi improvvisamente.



Comparto Gonfiabili

• Tutti gli iniettori di aria forniti per il gonfiaggio dei tubolari devono 
essere equipaggiati con capsule di sicurezza permanentemente 
assicurate su una parte accessibile di ogni scomparto gonfiabile 
della piscina autoportante. 

• Una volta che questa parte è gonfiata, le capsule installate dentro 
la piscina autoportante devono poter essere spinte all’interno in 
modo da non protudere dalla superficie per più di 5 mm.

• Le capsule per il gonfiaggio non devono poter essere asportate e 
dovrebbero essere protette da rimozioni accidentali. Devono essere 
previste valvole di sicurezza contro sgonfiamenti accidentali.



Comparto Gonfiabili

- Stabilità in caso di sgonfiaggio:

La piscina piena d’acqua al livello raccomandato non deve 
collassare se viene sgonfiato il tubolare di sostegno

- Resistenza allo strappo: 

(test analogo a quello previsto per le piscine con pareti 
supportate da telaio)



RESISTENZE MECCANICHE DELLE MEMBRANE

• Resistenza allo strappo delle pareti secondo quanto previsto 
dalla EN 1875/3 e EN ISO 4674/2

• Risultati accettabili:

direzione dell’ordito: 10 DaN (decaNewton)

direzione della trama: 5 DaN



RESISTENZE MECCANICHE DELLE MEMBRANE

Saldature a parete secondo la EN ISO 1421

direzione dell’ordito 100 DaN/50 mm

direzione della trama (se applicabile)   100 DaN/50 mm

Test di adesione secondo EN ISO2411

direzione dell’ordito 9 DaN/50 mm

direzione della trama 9 DaN/50 mm



UNI EN 16713-1 

“Piscine domestiche - Sistemi di distribuzione dell'acqua -
Parte 1: Sistemi di filtrazione - Requisiti e metodi di 

prova”

Entrata in vigore : Marzo 2016



UNI EN 16713-2

“Piscine domestiche - Sistemi di distribuzione dell'acqua -
Parte 2: Sistemi di circolazione - Requisiti e metodi di 

prova”

Entrata in vigore : Marzo 2016



Tempi di ricircolo e circolazione

Il sistema di distribuzione deve essere progettato in modo da
mantenere sempre i parametri di igienicità nell’acqua.

I punti morti senza circolazione devono essere pari a zero.

Il tempo di ricircolo massimo è di otto ore.



Dimensionamento vasca di 
compenso e canale di sfioro

Non è definito un metodo di calcolo, si dice solo che il sistema deve
essere in grado di ricevere:

a) l’acqua spostata dai bagnanti

b) Il moto ondoso

c) La portata del sistema di filtrazione

d) L’acqua e l’aria spostata dai giochi

e) Acqua per il controlavaggio (ma è ammesso aspirare dalla vasca)

f) Livello minimo per non aspirare aria



Skimmers

Non è definito un numero minimo di skimmers.

E’ raccomandato di aspirare almeno 2/3 dagli skimmers e 1/3
dalla aspirazione immersa (attenzione alla sicurezza!)

Gli skimmers devono avere una aspirazione bilanciata.

Devono essere posizionati in modo contrario ai venti dominanti.

Il coperchio deve resistere al calpestio e deve essere assicurato
contro la rimozione non volontaria.



Presa di fondo

Punto 4.3.4

La presa di fondo DEVE (shall) essere usata in combinazione con
l’aspirazione della superficie per scopi di filtrazione. Una o più
prese di fondo possono essere installate nella piscina. Per
utilizzare la presa di fondo per lo svuotamento, essa deve essere
installata nella parte più profonda della vasca.



Presa di fondo

Caratteristiche:
La velocità di aspirazione sulla griglia deve essere <= 0.5 m/s.
E’ obbligatorio il test di intrappolamento dei capelli.
a) Aspirazioni multiple (minimo due) con portata bilanciata, distanti tra loro

almeno 1 metro. Se una presa viene ostruita, le restanti devono portare il
100% della portata

b) Aspirazione singola se:
- un utilizzatore non può bloccare più del 50%
- prese rialzate per almeno il 10% del diametro con aspirazione

perimetrale
- griglia singola con almeno 1 mq di superficie

- qualunque altra soluzione se supera il test di ostruzione



4.4.2 pozzetti di aspirazione per pavimenti e pareti



test di intrappolamento 
dei capelli

1 dispositivo di aspirazione
2 livello dell'acqua
3 attacco del dinamometro
4 asta
5 campione dei capelli
6 estremità dei capelli



Test di ostruzione per 
griglie di aspirazione

Tutte le prese di aspirazione devono essere testate quando impiegate orizzontalmente.
Procedura
• Installare il sistema nella piscina di prova in condizioni normali di impiego, alla portata

specificata dal costruttore.
• Il sistema di aspirazione deve essere immerso a una profondità d'acqua di 75 mm misurati

verticalmente verso l'alto dalla superficie di installazione del dispositivo di aspirazione
• posizionare il dispositivo di test sul dispositivo di aspirazione con la pompa spenta.
• accendere la pompa; e dopo 5 s esercitare progressivamente una forza verticale verso l'alto

fino ad un valore massimo di 300 N per 5 s.
Il test viene superato quando sotto il carico richiesto il dispositivo di test può essere rimosso
dal sistema di aspirazione.



Test per le pompe
Ha lo scopo di caratterizzare e valutare le pompe progettate per la
filtrazione e la circolazione di acqua della piscina e per i giochi
d'acqua.

Il test è descritto al punto 5.5. e la procedura è riportata nell’allegato A
.

Si raccomanda l’esecuzione del test a campione sulla linea di
produzione.

Il test comprende la verifica :

➢ capacità autoadescante

➢ prova di pressione idrostatica

➢ esecuzione di test di resistenza in funzionamento continuo

➢ prova di resistenza a ripetuti cicli di accensione e spegnimento



Posizionamento 
di giochi d'acqua

Le fontane non devono essere un pericolo di ostruzione. Particolare attenzione, in fase di
progettazione ed esecuzione, va prestata alle interferenze tra i possibili percorsi degli utenti dentro e
intorno alla piscina e la e la posizione delle fontane. Laddove il rischio di impatto è prevedibile,

l'effetto acqua non deve nascondere la struttura fontana, oppure deve essere reso evidente .



Metodi di prova

✓Prova colore

✓Test di intrappolamento

✓Test di intrappolamento dei capelli

✓Test di ostruzione delle griglie di aspirazione

✓Valutazione delle pompe destinate alla circolazione e
filtrazione dell'acqua della piscina



allegati

• Allegato A (informativo) – procedura per la
prova in pressione

• Allegato B (informativo) - criteri per la
selezione della pompa

• Allegato C (informativo) - aspetti ambientali



UNI EN 16713-3

“Piscine domestiche - Sistemi di distribuzione dell'acqua -
Parte 2: Trattamento dell’acqua- Requisiti”

Entrata in vigore : Marzo 2016



Parametro Valore

Limpidezza dell’acqua Chiara visibilità del fondo della vasca

Colore dell’acqua Nessun colore deve essere rilevabile

Torbidità in FNU / NTU max 1,5 (preferibilmente inferiore a 0,5)

Nitrati superiore a dell'acqua max > 20mg/l quella di riempimento 

Carbonio organico totale (TOC) max 4,0 mg/l

Potenziale Redox > 650 mV

pH da 6,8 a 7,6

Cloro attivo libero (senza acido 
cianurico)

da 0,3 a 1,5 mg/l

Cloro libero (con l'acido cianurico) da 1,0 a 3,0 mg/l

Acido cianurico 100 mg/l

Cloro combinato max 0,5 mg/l (preferibilmente  ~0 mg/l)

Parametri fisici e chimici indicativi 
quando si utilizza il cloro disinfettante



Grazie per l’attenzione !    Dott. Rossana Prola

Male che vada …………… 


